
Se quefto titolo mancava , fi Soleva aggiugnere quello della Patria', c o ­
me oggidì  coftumano alcuni Ordini Reiigioti . Finalmente coll’ aggiugne­
re il nome del Padre o della Madre fi veniva a difcernere,  di qual per- 
fona fi pa r la va . T a l  coftume dura anche oggidì  nelle montagne della Gar- 
fagnana , fu g g e t ta a l  D u c a  di M odena  di là dall’ Apennino . Elmacino nel 
Lib.  XII.  C a p .  8. della Storia Saracenica Scrive, che Fadlo circa l’ A n ­
no di Cri lto  817 .  primus adhibuit in Epiflolcirum infcriptionibus Cognomina 
&  Agnom ina. Ante enim fcribere tantum. Jolebant homines in ifcriptionibus : 
A b  N . filio  N . filium  N .  Ma che continuaffe fra i Mufulmani ed Arabi  1* 
antico c o f t u m e ,  affai apparifce dalle Storie di quelle N a z io n i .  C h e  an­
che i noftri Maggiori  fi ferviffero di tale diftintivo prima del Mil le,  fi po­
trebbe moftrare con varj e fempli .  E ’ fiato da me prodotto un Placito dell ’ 
A a n o  10 14 .  tenuto preiTo la Città Arezzo da Bernardo e M iinolino Cori' 
t i ,  e MeJJi del R e Arrigo ,  in cui Rodolfo Abbate del Moniftero delle San­
te Flora e Lucilla  ottiene favorevol Sentenza per alcune te rre .  Fra i mol­
ti teftimonj , che intervennero a quel Giudizio , niuno v ha che abbia par- 
ticolar C o g n o m e  . Una parte è Segnata col Solo nome di Lambertus , Gaus- 
fredus , Liutardus &c. 1’ altra parte (  a riferva di IV alfedus Comes ) fi di- 
i tinguono col nome del Pa d re .  N è  pure comparifcono C o g n o m i  in mol­
te per fo ne , che ailìfterono ad un altro Placito tenuto in Pilloia da G ui- 
berto Com e, M iffus Dom ni Enrichi Regis nell’ Anno 1046. nel qual Giudi­
zio T etba ld o  Propofto del Moniftero di San Bartolomeo vince una cau- 
f a . V ’ intervenne Martinus Epifcopus Sancla iffius Eulefice Pifiorìenfis 
Sancii Zenoms , con altri non pochi  uomini , c iafcuno de’ quali viene 
mentovato  col  nome del P a d r e .  Andiamo anche più oltre. H o  dato  al­
la luce un altro Placito tenuto in Firenze nell’ Anno 1100.  dum in judrcio 
refileret Dom na M atilda D e i grada D u x  & Marchioniffa , refiòentibus cum 
ea W idone Comite filio  bonce memoria W iò o n is, & Aròerico &c. In eilo il me« 
defimo C o n t e  G uido  concede a i Canonici  della C h ie fa  di Santa R e p a -  
ratà alcune terre , rinunziate da Guido Figl io di B onifac io .  A nc o r  qui fi 
truovano gli  aitanti contrafegnati colla menzione del P ad re ,  ed uno con 
quello della M a d r e ,  cioè Sichelmus filiu s Adaleitee, e niuno con vero 
Cognome .

D i c o  vero C o g n o m e  , perchè quantunque fra eiìl venga nominato 
Gerardus Caponfacco , pure quefto non è un C o g n o m e  , ma bensì un 
Sopranome. Anche in una Carta  Modene fe  dell’ Anno 9 18.  che riferirò 
qui fotto ,  fi troverà Lampertus , qui fupernominatur Cavinfacco. Certa co- 
fa anche è ,  che anche nel Secolo D o d ic e f im o ,  e fino nel Tredicefimo 
molti fi mirano mentovati  , e quefti non d’ ignobile fchiatta ,  che c o m ­
parifcono fenza alcun C o g n o m e .  Gli  fteffi Nobili  anch’ effi o col  nome 
paterno,  o colla menzione del Feudo e L u o g o ,  di cui erano padroni,  
Solevano tuttavia dift inguere le loro perfone . Nel  territorio di Modena
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